
 

 
CITTA' DI TORINO 

DIREZIONE CORPO DI POLIZIA MUNICIPALE 
SERVIZIO REPARTI SPECIALISTICI  

Centro Studi e Ricerche 
 

   CIRCOLARE N. 63/2019 
     

 
OGGETTO: Materie Complementari. 

Igiene e Sanità. 
Ordinanza della Sindaca di Torino, n. 26/19 contro la diffusione della zanzara tigre. 

 
La Direzione Ambiente Verde e Protezione Civile - Area Ambiente - Servizio Politiche per 

l’Ambiente, ha emanato, a firma della Sindaca di Torino, l’Ordinanza Sindacale in oggetto, al fine di 
contrastare la diffusione e la presenza di zanzare in ambiente urbano e di tutelare la salute dei cittadini, 
nonché al miglioramento della qualità della vita in applicazione della L.R. 75/95(1) e s.m.i.. 
  

Si riporta, di seguito, il dispositivo dell’Ordinanza di cui trattasi:  
 

…estratto… 
 

“ORDINA” 
Che su tutto il territorio comunale siano adottate le misure di seguito elencate: 

a. non abbandonare, sia in luogo pubblico sia in proprietà private, oggetti e contenitori di 
qualsiasi natura e dimensione (quali copertoni, bottiglie, lattine, barattoli e simili) ove possa 
raccogliersi acqua piovana; 

b. procedere al controllo, alla pulizia e alla copertura mediante strutture idonee quali coperchi, 
teli plastici tenuti ben tesi o zanzariere con maglia molto fitta, di tutti i materiali e contenitori 
lasciati all’aperto in modo da evitare qualsiasi raccolta d’acqua al loro interno; 

c. eliminare frequentemente l’acqua che ristagna nei sottovasi o, in alternativa,riempirli di 
sabbia; sostituire frequentemente l’acquanei contenitori per fiori recisi nelle idrocolture; 

d. sostituire frequentemente l’acqua dei contenitori dei fiori nei cimiteri e, nel caso di utilizzo di 
fiori finti, utilizzare vasi forati o riempire gli stessi con sabbia e sassi; nel caso di utilizzo di 
fiori freschi, aggiungere all’acqua un idoneo prodotto antilarvale registrato e regolarmente 
autorizzato da ministero della Sanità per tale uso o sostituirla con sabbia umida; 

e. svuotare almeno ogni due giorni le vaschette dei condizionatori; 
f. controllare che grondaie e caditoie non siano otturate, mantenendo in efficienza i relativi 

sistemi di raccolta e smaltimento delle acque piovane, evitare raccolte d’acqua dovute ad 
avvallamenti od anfratti nel terreno, sui teloni e su manti i copertura dei terrazzi, tettoie, 
piscine, etc. 

g. svuotare fontane ornamentali e piscine non in esercizio o eseguirvi con cadenza settimanale 
idonei trattamenti larvicidi con idoneo prodotto antilarvale registrato e regolarmente 
autorizzato dal Ministero della Sanità per tale uso; 

h. effettuare trattamenti larvicidi nei tombini e nelle caditoie di raccolta dell’acqua piovana  
                                                 
(1) L.R. n. 75/1995  Contributi agli Enti locali per il finanziamento di interventi di lotta alle zanzare. (B.U. 31 ottobre 1995, n. 44)  
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presenti nelle proprietà private, utilizzando idoneo prodotto antilarvale registrato e 
regolarmente autorizzato dal Ministero della Sanità per tale uso; 

i. non accatastare all’esterno,presso le attività artigianali, industriali, commerciali e nei cantieri, 
materiale che possano creare raccolte d’acqua, con particolare riguardo ai copertoni o, 
nell’impossibilità di procedere allo stoccaggio al coperto, proteggere il materiale in modo 
idoneo per impedire la raccolta di acqua al suo interno (mediante tettoie stabili, ove possibile, 
o con teloni impermeabili fissati e ben tesi). 

j. Svuotare e riporre al chiuso o sistemare in modo che non raccolgano acqua piovana tutti i 
contenitori utilizzati saltuariamente (annaffiatoi, secchi, vaschette, etc) 

k. Chiudere ermeticamente o previa posa di zanzariere finestre o altre aperture che mettono in 
comunicazione con locali ipogei allagati anche per brevi periodi. 

 
La presente ordinanza revoca e sostituisce l’ordinanza n. 46 del 21 agosto  2018. 

 
 “INFORMA” 

Che in presenza di casi sospetti o accertati di Chikungunya e/o Dengue o di situazioni di infestazioni 
localizzate di particolare consistenza, con associati rischi sanitari, i particolare nelle aree circostanti quali 
scuole, ospedali, strutture per anziani o simili, il Comune provvederà ad effettuare direttamente o tramite suo 
delegato trattamenti adulticidi, larvicidi e di rimozione dei focolai larvali in aree pubbliche e private, 
provvedendo se del caso, con separate ed ulteriori ordinanze contingibili ed urgenti volte ad ingiungere 
l’effettuazione di detti trattamenti nei confronti dei destinatari specificamente individuati o ad addebitarne 
loro i costi nel caso che l’attività sia stata svolta dal Comune. 
 

…omissis… 
 

 
 

DISPOSIZIONI OPERATIVE 
 
L’inosservanza dei precetti contenuti nell’Ordinanza in commento è punita con la sanzione 

amministrativa pecuniaria prevista dall’art 7-bis del D.L.vo n. 267/2000, da Euro 25,00 a Euro 500,00; 
p.m.r. Euro 50,00 entro 60 gg. dalla contestazione/notificazione. 

 
L’Autorità competente a ricevere il rapporto, gli scritti difensivi e i proventi è il 

Sindaco/Comune. 
 
La Circolare del Corpo 71/2018 è revocata. 

 
 
PG/ML/CC 
 
Addì, 27/08/2019 
                                                                                                              IL DIRIGENTE DI PM 
                                                                                                              Dott. Giovanni ACERBO 
          (f.to in originale) 


